A VERONA LA PRIMA PROVA DELL’ INTERREGIONALE U-14 DI FIORETTO: STRAVINCE BEATRICE CAGNIN NELLE GIOVANISSIME! OTTIMO 3. POSTO PER CENEDESE NEI GIOVANISSIMI. BENE ANCHE GUGLIELMIN NEGLI OTTO.
Si è disputata nel fine settimana tra il 31 ottobre e l’1 novembre a Verona la prima prova del circuito interregionale U-14 della nuova stagione 2010/2011 per il triveneto con accorpamento dell’emilia romagna, per la specialità del Fioretto maschile e femminile. Già da questo primo torneo arrivano chiarissimi i segnali che il Circolo Scherma Castelfranco Veneto A.S.D. non dorme sugli allori conquistati nelle passate edizioni! A suonare la carica ci ha pensato l’indomita Beatrice Cagnin nella categoria Giovanissime di  fioretto (1999, 32 iscritte) che la mattina del 1 novembre, malgrado un inizio di gara un po’ trafelato a causa del suo ritardo nella presentazione in pedana per i nubifragi che avevano interrotto un tratto autostradale tra Vicenza e Verona causando ingorghi e ritardi, ha da subito riconquistato la sua tradizionale freddezza che anche in questa occasione le ha permesso di innestare la classica “marcia in più” rispetto alle concorrenti che nulla hanno potuto contro il suo strapotere! E come da copione si è conquistata questa prima prova sulle due forti veneziane del D.L.F., rispettivamente Ilaria Buricelli in semifinale e Vittoria Candiani in finale con eloquenti score!  Sempre il giorno 1 si sono poi contesi la coppa di primo classificato nella categoria Giovanissimi di fioretto maschile (1999, 34 iscritti) i nostri quattro moschettieri ovvero Andrea Cenedese, Francesco Gasparini, Piermaria Guglielmin e Tommaso Vian. In questa parte di gara il migliore dei castellani è stato Andrea Cenedese che è riuscito a mettere in riga tutti i pretendenti alla prima piazza fino alla semifinale, dove ha dovuto capitolare al sempre coriaceo veneziano del D.L.F. Leonardo De Stefani, che a sua volta è stato relegato al secondo posto finale dal suo compagno di sala, Pietro Velluti Franzì. Buon quinto posto per Guglielmin, caduto anche lui sotto il ferro di De Stefani, e Tommaso Vian che si era fermato il turno precedente sempre ad opera del veneziano. Nella giornata precedente l’unico piazzamento di rilievo si è avuto nel torneo della categoria biennale accorpata delle Ragazze/Allieve (1998/1997,  46 partecipanti)  con la sempre presente Eleonora De Marchi che si è dovuta, per dire, accontentare del sesto posto finale ad opera della sempre brava vicentina Lodovica Bicego, che poi si fermava sula terzo gradino del podio. Bisogna dire, a rigor di cronaca, che la De Marchi nell’incontro degli ottavi di finale ha dovuto affrontare un match tiratissimo contro un’altra delle forti fiorettiste del panorama locale, la mestrina Letizia De Zolt che riusciva a rimontare parecchi punti alla De Marchi fino a contendersi l’accesso alla finale a otto per una sola stoccata. Qui la nostra Eleonora ha profuso moltissime energie fisiche e psicologiche per poter contrastare l’avversaria e questo suo sforzo l’ha un po’ svuotata della sua carica agonistica che normalmente la contraddistingue. Ecco perché contro la Bicego non ha potuto dare il meglio di se stessa, conquistandosi comunque sempre una buona sesta piazza che la metterà in evidenza per le prossime gare! Bene anche l’altra castellana, Ludovica Favarotto, la quale ha avuto solo il rammarico di trovare sul suo cammino - fino a quel punto ineccepibile -, la vincitrice della gara che è anche l’attuale campionessa italiana in carica di categoria, la bravissima Elisabetta Bianchin della Scherma Treviso che ha liquidato la nostra con uno score da vera fuoriclasse. Per la Favarotto un dignitoso dodicesimo posto finale. Peccato per un’altra delle nostre fiorettiste, Orietta Lazzaron, che nella tornata di gara precedente era caduta sotto il ferro della Favarotto, facendosi relegare alla ventunesima piazza. Infine c’è da spendere una parola su Laura Pagani, la quarta delle castellane partecipanti al torneo: a detta dei maestri se questa vigorosa ragazza riuscirà a superare una sua fase di impasse tecnico-tattica che , a causa della sua forte emotività, non le fa vedere chiaro l’orizzonte di gioco sulla pedana, potrà - così come è successo anche nella spada -, anche nel fioretto farle raggiungere dei risultati più consoni alla sua tecnica, che non sempre viene espressa ai massimi livelli! Nella categoria Bambine di fioretto (2000, 34 iscritte) prima gara ufficiale per Ginevra Antonello che ha iniziato il suo percorso agonistico col piede giusto! Per lei una posizione finale di metà classifica. Nulla da commentare invece nell’ultimo dei tornei che prendiamo in esame di questo interregionale veronese: quello della categoria biennale accorpata Allievi/Ragazzi (1997/1998, 63 partecipanti) dove Jacopo Basso e Lorenzo Berdusco si sono fermati rispettivamente nei sedicesimi e nei trentaduesimi di finale. Parallelamente a Monza si è tenuto un torneo di Fioretto dedicato ai “Remigini” ovvero i nati nel 2001 e nel 2002 che contava quasi quaranta iscritti: anche qui Castelfranco Scherma ha voluto far sentire la sua voce e, come nella maggior parte dei casi succede, ci riesce bene dato che anche in questa gara uno scatenato Federico Dal Zuffo ha messo tutti gli avversari in riga capitolando solo in finale per poche stoccate ma conquistandosi una meritatissima medaglia d’argento! E altrettanto bene hanno figurato gli altri tre castellani e precisamente Nicola Barbesin, Francesco Battistel e Jacopo Vedovotto, tutti e tre terminati ai margini della finale a otto! Come già detto all’inizio, i tecnici della Società castellana sono cautamente ottimisti su questo avvio di stagione: confidano che con un’adeguata e sempre più intensa preparazione i loro schermidori possano, nei prossimi importanti impegni di novembre in campo interregionale e nazionale, riuscire a raccogliere ulteriori riconferme al loro costante e proficuo impegno in sala scherma!
